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S6 Vizzola Ticino, frazione Castelnovate 

 

Il fiume, fonte di vita e benessere 

Presso Castelnovate, una frazione di Vizzola Ticino, il fiume sagoma un’ampia ansa a forma di “S”, 
interessando un’area che non solo rientra nel Parco Lombardo della Valle del Ticino, ma che 
rappresenta anche un Sito di Interesse Comunitario (SIC). Ciò vuol dire che il valore naturalistico 
dell’area, non è riconosciuto solo a livello nazionale, ma anche nell’ambito dell’Unione Europea in 
base alle linee guida indicate nella direttiva habitat (Direttiva 92/43/CEE). Tale sito occupa un’area 
di circa 300 ettari ed è caratterizzato, oltre che dalla presenza del fiume Ticino, da sponde con 
spiagge ciottolose e sabbiose e da boschi planiziali (boschi misti di pianura con prevalenza di 
specie indigene) costituiti in buona parte da specie autoctone (querce farnie, ontani neri, salici 
grigi, fusaggine) di alto valore naturalistico e ambientale. Dal punto di vista faunistico, oltre alle 
tipiche specie legate all’ambiente acquatico (gabbiani comuni, aironi cenerini, garzette, svassi 
maggiori, germani reali, cormorani), è possibile quindi imbattersi in specie caratteristiche di 
ambienti boschivi di buona qualità come ad esempio il picchio rosso maggiore e il picchio verde. 
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FRUIBILITÀ 

LUNGHEZZA PERCORSO 

Il fiume, fonte di vita e benessere 

Area d’interesse* Destinatari Periodo consigliato 

Acqua 

Morfologia fluviale e 
osservazione dell’andamento 
del fiume Ticino, osservazione 

dell’avifauna acquatica e 
analisi macrobentonica 

Scuole primarie, scuole 
secondarie di I e II grado 

Da marzo a maggio; da 
settembre a novembre 

Botanica 

Osservazione dei boschi 
planiziali con riconoscimento 

delle specie arbustive e 
arboree autoctone e alloctone; 

osservazione delle specie 
floristiche principali 

Scuole primarie, scuole 
secondarie di I e II grado 

Da marzo a giugno; da 
settembre a novembre 

Zoologia 

Ricerca e osservazione di 
animali e/o tracce indicanti la 
loro presenza e studio delle 

loro abitudini 

Scuole primarie, scuole 
secondarie di I e II grado 

Da gennaio a giugno; da 
settembre a dicembre 

*i presenti argomenti possono essere affrontati singolarmente oppure in combinazione tra loro 
 

Adatto a un pubblico variegato (adulti e bambini dai sei anni in su); considerate le caratteristiche 
strutturali del sentiero, su fondo sterrato, acciottolato e parzialmente in salita, si segnala che il 
percorso è inadatto ad ospitare portatori di handicap per la sua quasi totalità. Previo accordi con 
la Guida, tuttavia, è possibile valutare ogni singolo caso. 

 

4 km ca. Il percorso si presta ad essere visitato in mezza giornata (dalle 9.30 alle 12.30 oppure 
dalle 13.30 alle 16.30). 

COMUNI INTERESSATI 

Vizzola Ticino, frazione Castelnovate (VA) 

INIZIO PERCORSO 

Castelnovate, piazza Santo Stefano (piazza della chiesa) 

FINE PERCORSO 

Castelnovate, piazza Santo Stefano (piazza della chiesa) 

STRUTTURE DI SUPPORTO 

Si suggerisce un’esperienza completamente immersi nella natura 
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NOTE LOGISTICHE, ORGANIZZATIVE E DI SICUREZZA 

LOGISTICA 

Il mezzo di trasporto (anche pullman a due piani) può lasciare gli alunni nel parcheggio di via 
Giuseppe Mazzini, nei pressi della chiesa. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

€ 100 mezza giornata (bassa stagione: set-ott-nov-dic-gen-feb) – € 120 mezza giornata (alta 
stagione: mar-apr-mag-giu). 

I prezzi sono indicativi e a discrezione dei singoli professionisti 
 

 Per ogni classe (gruppi di max 25/30) è prevista la presenza di un Educatore/Guida 
Naturalistica abilitato dal Parco del Ticino; 

 Il linguaggio e le attività sono adattate in base all’età degli alunni; 

 In caso di maltempo, è necessario contattare la Guida per decidere un eventuale rinvio; 

 Per l’uscita, è necessario segnalare allergie, intolleranze o simili e l’eventuale presenza di 
bambini con difficoltà motorie, in modo da valutare la situazione e poter scegliere un 
sentiero e attività idonee; 

 Si ricorda a bambini ed insegnanti di indossare abbigliamento e scarpe idonee ad un’uscita 
in natura; 

 Si ricorda a tutti che in uscita nel Parco e negli ambienti visitati è necessario mantenere un 
comportamento rispettoso e corretto; si invita pertanto, prima dello svolgimento delle 
attività, a condividere con i bambini la Carta dei Doveri allegata al modulo di prenotazione; 

 L’organizzazione del pranzo (al sacco o altro) è a cura della scuola, così come il trasporto; 

 Ogni attività o servizio non espressamente previste dalla presente proposta si intendono a 
carico della scuola. 

DESCRIZIONE SENTIERI 
Il fiume, fonte di vita e benessere 

Il sentiero, che parte dalla piazza della chiesa di Castelnovate, si sviluppa su di un percorso ad 
anello. 
Dal punto di partenza, accolti da esperte Guide Naturalistiche del Parco, si segue un sentiero 
boschivo che, imboccato all’altezza del cimitero del paese, conduce alle rive del Ticino. Da qui, 
seguendo il corso del fiume si raggiunge il vecchio porto di Castelnovate dove, in pochi minuti, si 
può fare ritorno al punto di partenza. 
Appena lasciato l’abitato di Castelnovate il sentiero si inoltra in rigogliosi boschi di latifoglie 
costituiti da numerose essenze sia autoctone (tipiche cioè delle nostre zone) sia alloctone (specie 
provenienti dall’estero ed importate accidentalmente o per scopi commerciali), fra le quali 
possiamo citare i ciliegi tardivi, le robinie, le querce farnie e gli arbusti di agrifoglio e di 
biancospino, senza contare le numerose specie floristiche presenti sia in primavera sia in estate 
come ad esempio la pervinca, la scilla bifolia, il dente di cane, il sigillo di salomone, la rosa canina 
e le viole. Usciti dal bosco si giunge sulla riva del Ticino che, anticipata da un’ampia spiaggia 
ciottolosa e sabbiosa, consente una facile osservazione delle impronte di due specie tipiche di 
questa aera: gli aironi cinerini ed i germani reali. A questo punto il sentiero ci conduce lungo il 
fiume dandoci la possibilità di raccontare le sue caratteristiche sia biotiche (animali e piante) sia 
abiotiche (geologia e geografia del luogo) e di osservare la fauna, soprattutto acquatica, tipica di 
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CONTATTI 

questa zona come, oltre ai due già citati, i gabbiani, gli svassi maggiori ed i cormorani. Infine si 
giunge nei pressi del vecchio porto di Castelnovate da dove, tramite una breve mulattiera, si ritorna 
nell’abitato di Castelnovate. 

 

Guida Naturalistica ed Escursionistica del Parco del Ticino che operano in Provincia di Varese 

https://turismo.parcoticino.it/?page_id=17094 
 

 

Parco Ticino 
Ufficio Educazione Ambientale e Turismo 
Via Isonzo 1, Pontevecchio di Magenta – 20013 Magenta (MI) 
Tel: 02-97210.259 – Fax: 02-97950607 
educazioneambientale@parcoticino.it - www.parcoticino.it 
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